
Riassunto: Il brano tratta della persistenza delle lamentele umane nel corso dei secoli, sottolineando 

che esse sono sempre le stesse, anche se cambiano i contesti. Viene esaminata la risposta di Dio alla 

fede, ribadendo che il giusto vive per la sua fede. Si discute la prospettiva di Gesù sulla fede, che 

supera l'impossibile. La fede è presentata come un dono e una scelta, richiedendo un percorso di 

crescita personale. Si confrontano le scuse umane con la Parola del Signore, che incoraggia alla 

fiducia e all'azione. Infine, si sottolinea che la via preferenziale per vivere con Dio è attraverso la 

gioia e la felicità, nonostante le sfide del percorso di fede.


